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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/13) e pubblichiamo:  

 Ciao Alessia!  
Siamo già in seconda media e ci piace ri-
cordarti, dedicandoti un grande evento: la 
rappresentazione di un nuovo musical, 
con attori diretti dalla sapiente regia di 
Luca Lovato della "compagnia del Villag-
gio" e la collaborazione del Centro Artisti-
co Musicale Apolloni. 
Lo spettacolo "come un sogno" è un conti-
nuo susseguirsi di incontri tra personaggi 
delle favole più celebri, come Pinocchio, il 
Genio delle Lampada, il Re Leone, la Bella 
e la Bestia e tanti altri, che balleranno e 
canteranno al suono delle loro inconfondi-
bili colonne sonore. Riscoprendo i principi 
e i valori che le fiabe ci avevano insegnato, 
ci ritroveremo tutti più piccini. "Come un 
sogno" diventa realtà.... così la vita, se lo 
vogliamo, può diventare un sogno. 
Vi aspettiamo numerosi Mercoledì 24 
Aprile alle ore 21,00 e giovedì 25 Aprile al-
le ore 17,00 presso la Sala della Comunità 
di Vò di Brendola. Tutto il ricavato della 
vendita dei biglietti sarà devoluto alla 
Fondazione "Città della Speranza". 
Per prenotazioni, telefonare a Manola Bia-
siolo, tel. 0444-1873315, cell. 338.8421284 o 
a Lorenza Ceroni, tel. 0444-400232. 

 (I ragazzi di seconda media) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/03/13) e pubblichiamo:  

 Un dono gradito 
Sento tamburellare sulla spalla, mentre sto 
salutando i miei allievi all'uscita di scuola; 
mi giro e chi mi trovo davanti? Andrea, un 
mio ex allievo dello scorso anno. Stentavo 
quasi a riconoscerlo. D'altro canto, noi in-
segnanti accogliamo in prima media dei 
bambini ancora "carciofini sott'olio", come 
dico io scherzosamente, li lasciamo cre-
sciuti in terza e poi li rivediamo grandi 
quando ci vengono a salutare. Andrea, un 
bel ragazzone, mi allunga la mano che 
stringo con calore. Prof, mi dice, ci siamo 
incontrati noi delle terze dello scorso anno. 
Abbiamo avanzato qualche soldo dalla fe-
sta di fine anno e abbiamo pensato alla no-
stra vecchia scuola, alla palestra e a lei, che 
ha sempre bisogno di materiale. Cosi di-
cendo, mi allunga un sacco con cinque pal-
loni nuovi di zecca. Come si fa a non 

commuoversi di fronte alla bellezza di 
questo gesto? I ragazzi si sono riuniti e 
hanno pensato alla loro vecchia scuola! Si 
sono rivisti e hanno ritrovato emozioni 
vissute in queste aule, con i loro insegnan-
ti. Che dire, se non un sentito grazie per il 
loro dono, perchè ha un valore infinita-
mente grande. Sono onorato di essere stato 
il vostro insegnante. 

(prof. Paolo Michelazzo) 
 

 

la biblioteca… 
 

…in paese 

Incontri tra Natura e Storia: 
escursione sabato 4 maggio 

Nell’ambito del ciclo di incontri organizza-
ti dal Sistema Museale Agno – Chiampo, il 
Comune di Brendola organizza per sabato 
4 maggio 2013 un’escursione guidata dal 
dott. Antonio Cantele (erborista) tra prati e 
boschi, alla ricerca di piante selvatiche e 
commestibili. 
Verranno dettagliatamente illustrate le ca-
ratteristiche botaniche delle erbe, il loro 
impiego in cucina, nell’economia domesti-
ca e nella medicina tradizionale. Il ritrovo 
è previsto alle ore 15.15 davanti al Munici-
pio. In caso di maltempo l’escursione sarà 
sostituita da una conferenza nella Sala 
Consiliare alle ore 15.30. 
Per informazioni rivolgersi al Museo “G. 
Zannato” di Montecchio Maggiore (tel. 
0444 492565; e-mail: 
museo@comune.montecchiomaggiore.vi.it) 

(Samantha Santoliquido) 
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E mercoledì 

22 maggio 2013 
tenetevi la sera libera! 

 

Perché??? 
L’invito di IN PAESE è 
all’inizio di pagina 2! 

 

in paese 
 

Registrazione Tribunale Vicenza 
N° 1054 del 10/07/2003 

Editore: 
Associaz. Pro-Loco Brendola 

Piazza del Donatore 
Brendola (VI) 

Tel. /Fax 0444-601098 
Sito: www.prolocobrendola.it 

E-mail: inpaese@libero.it 
Direttore Responsabile: 

Alberto Vicentin 
Gruppo di redazione: 

Elisa Bisognin, Vittorio Maran, 
Marco Mutta 

POSTA ELETTRONICA! 

Vuoi ricevere 

 in paese? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 

inpaese@libero.it 

Oggi ci sono 425 “abbonati”! 

mailto:museo@comune.montecchiomaggiore.vi.it
http://www.prolocobrendola.it/
mailto:inpaese@libero.it
mailto:inpaese@libero.it


 
 in paese 101 di Aprile 2013 - pagina 2 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Candidat’In Paese: 
confronto il 22 maggio 

Cinque anni di amministrazione, almeno 
una serata per decidere. 
È con questo spirito che la Redazione di IN 
PAESE sta organizzando per la SERA DI 
MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 2013, PRESSO 
LA SALA DELLA COMUNITÀ, un incon-
tro di presentazione, confronto e dibattito 
in vista delle prossime Elezioni Ammini-
strative del Comune di Brendola, che si 
svolgeranno domenica 26 maggio. 
All’incontro saranno invitati tutti i Candi-
dati, sia i Capilista (Candidati a Sindaco, ai 
quali sarà richiesto di partecipare per 
l’intera serata direttamente sul palco) sia 
gli altri Componenti delle Liste (ai quali 
sarà richiesta almeno una breve presenta-
zione iniziale). 
Abbiamo già anticipato l’informazione e 
l’eventuale invito (in caso di candidatura) 
ai gruppi di maggioranza e di minoranza 
che attualmente compongono il Consiglio 
Comunale di Brendola. Cogliamo 
l’occasione per estendere ora l’avviso alle 
altre persone ed agli altri gruppi che deci-
deranno di concorrere per la prossima 
competizione elettorale a Brendola. 
Ma soprattutto il nostro invito è a tutti i 
lettori di IN PAESE e a tutti i Brendolani. E 
l’invito è duplice: 
- partecipare alla serata del 22 maggio in 
Sala della Comunità; 
- suggerire fin d’ora domande, argomenti, 
proposte o qualsiasi altro spunto per la se-
rata del 22 maggio, su cui può essere utile 
ed interessante mettere a confronto i punti 
di vista dei vari candidati (inviare i sugge-
rimenti a inpaese@libero.it). 
Per i dettagli sull’appuntamento riman-
diamo al prossimo numero 102 di Maggio 
2013. 

(La Redazione) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/04/13) e pubblichiamo:  

Un grazie alla comunità di 
Brendola 

I volontari della Caritas dell’Unità Pastora-
le ringraziano la comunità di Brendola, in 
particolare i Musici per aver organizzato il 
concerto di solidarietà del 01/03/2013, 
durante il quale sono stati raccolti € 655,00 
e il comitato della festa di San Rocco, in 
particolare l’Associazione Noi Insieme, che 
con la vendita delle cartelle della tombola-
ta ha raccolto € 561,00, fondi destinati ai 
progetti Caritas dell’Unita Pastorale di 
Brendola. Sottolineiamo che non siamo 
un’associazione, siamo solo la parte opera-
tiva di una comunità Cristiana con la fun-
zione prevalente di promuovere, animare, 
educare, educarci alla sobrietà, alla pros-
simità, contro l’individualismo che può 
portare l’essere umano alla alienazione. 
Il nostro obiettivo è dare dei messaggi per 
far riflettere tutta la comunità, noi compre-
si, per poter guardare il mondo che ci cir-
conda con la sensibilità che molte volte ci 
manca, che spesso ci viene rubata da que-
sto modo di vivere frenetico che non ci dà 
il tempo per pensare a noi e alle persone 
che incontriamo nella nostra quotidianità, 
con molti problemi e poche soluzioni. 
Ogni progetto è pensato per mettere in re-
lazione più soggetti, con l’obiettivo di co-
struire ponti con chi si trova alla deriva, 
cercando sempre di sensibilizzare e coin-
volgere tutta la Comunità: non solo dare 
soluzioni ai problemi, ma far riflettere su 
questi per rimuoverne le cause. Donare il 
proprio tempo, il proprio sorriso, un po’ di 
attenzione, tutto ciò si riassume in una so-
la parola “Carità”, la si può manifestare in 
tanti modi, in tanti luoghi, dentro e fuori la 
nostra quotidianità, tentando di capire 
dov’è il bisogno, che a volte non è solo ma-
teriale: la povertà si trova in persone che 
hanno difficoltà di affrontare la realtà quo-
tidiana. 

(Caritas dell’Unita Pastorale di Brendola) 
 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/04/13) e pubblichiamo:  

Basta chiacchiere, è il momento 
di fare! 

Vediamo se troviamo un po’ di posto … SI; 
sempre confortevole InPaese. Ero un po’ 
preoccupato dopo l’inflazione di articoli 
lanciati dall’amministrazione in carica nel 
mese scorso. D'altronde, ognuno vende 
quello che ha. Poco han fatto in 5 anni; 
cercano di recuperare ora, a chiacchiere, 
promettendo e ringraziando ogni cosa. 
Cercherò di essere breve, venendo subito 
alle cose serie. Partiamo con il ringraziare 
Gerardo, in quanto la sua risposta pubbli-
ca al mio invito mi ha fatto piacere e, visto 
che è stata pubblica, altrettanto credo che i 
ringraziamenti vadano fatti. Senza citarle 
ringrazio anche tutte le altre persone che 
in vario modo hanno risposto all’invito 
lanciato, per contribuire a dare a Brendola 
una opportunità diversa. Queste persone, 
che andranno a comporre la vera ed unica 
alternativa ad un modo di governare il no-
stro caro territorio, vanno ringraziate per 
lo spirito di servizio che hanno posto come 
primo e disinteressato cardine del loro 
operare. La festa di liberazione del 25 
Aprile credo saluterà con grande affetto 
queste persone. Mai come in questo mo-
mento quella data della vita italiana risuo-
na forte ed attuale. Se eletti i problemi che 
dovranno affrontare saranno enormi, e 
non ci saranno feudatari o altolocati asses-
sori che li accompagneranno (per mero in-
teresse particolare di voti, volto a perse-
guire i propri fini politici). È il momento di 
cambiare. L’alternativa dovrà essere squi-
sitamente civica, nulla in più; nessuna ca-
sacca da indossare, solo la propria faccia. 
Dietro tutte quelle persone che vorranno 
contribuire a fare del bene alla nostra cara 
Brendola. Vi saranno da abbracciare con 
semplicità tre generazioni, guardando con 
attenzione ai più piccoli, passando per 
giovani e famiglie, fino ai nostri cari non 
più giovanissimi genitori, i quali devono 
trovare, in questo momento di grave crisi 
economica, quanta più sicurezza possibile 
tra le braccia della futura amministrazione. 
Teniamo occhi e orecchie ben attente. 
Guardiamoci attorno. Non saranno le false 
promesse o le amichevoli pacche sulle 
spalle quelle che faranno la differenza nel 
scegliere la prossima amministrazione. Sa-
rà invece la trasparente voglia di mettersi 
al servizio del proprio paese, ponendosi 
(veramente) in ascolto. C’è da costruire un 
nuovo futuro. Con la certezza che tutta 
una comunità contribuirà a questo nuovo 
obbiettivo. 
Bedin Fabrizio sta con BRENDOLA CIVI-
CA 2.0  

(Fabrizio Bedin) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/13) e pubblichiamo:  

 Il Comune vigila 
sull’abbandono dei rifiuti  

La posizione dell'Amministrazione rispet-
to alla tutela dell'ambiente e del verde 
pubblico è sempre stata chiara ed inequi-
vocabile. Già due anni fa, grazie ad appo-
sita delibera, la sanzione amministrativa 
per l'abbandono dei rifiuti è stata alzata fi-
no a 500 euro, per dare un segnale forte 
contro questa odiosa pratica, purtroppo 
ancora diffusa sul territorio comunale, e 
che impone a tutti, cittadini e Amministra-
zione, di vigilare in continuazione. Proprio 
grazie a segnalazioni pervenute al Comu-
ne, nei giorni scorsi sono stati sanzionati 
due cittadini: grazie alla preziosa collabo-
razione di una cittadina, un uomo è stato 
multato per abbandono rifiuti, mentre un 
altro è stato colto in flagranza mentre bru-
ciava un cumulo di immondizie; visto poi 
che non si trattava di semplici ramaglie, 
ma di rifiuti plastici, rischia ora anche una 
denuncia penale. L'assessore all'Ambiente, 
Barbara Tamiozzo: "L'abbandono dei rifiu-
ti è un comportamento molto grave, so-
prattutto alla luce dei numerosi provve-
dimenti adottati per facilitare a tutti lo 
smaltimento dei rifiuti, come la raccolta 
porta a porta e la disponibilità dell'ecocen-
tro aperto tutti i giorni tranne il mercoledì. 
Ringraziamo tutti i cittadini di buona vo-
lontà che ci aiuteranno, segnalando even-
tuali infrazioni". 
 
Riceviamo (15/03/13) e pubblichiamo:  

 Amministrazione e cittadini 
contro l’inquinamento  

La situazione legata all’inquinamento at-
mosferico provocato dalle cosiddette “Pol-
veri sottili (PM10)” rappresenta una realtà 
ormai cronica del territorio vicentino dove, 
seppur con una linea di tendenza positiva 
di riduzione delle concentrazioni, si assiste 
ad un ripetuto superamento dei valori li-
mite di qualità dell’aria. L'Amministrazio-
ne di Brendola, con apposita delibera di 
giunta, ha elaborato un piano apposito per 
favorire ed incentivare la riduzione 
dell'inquinamento, nell'ottica della salva-
guardia del territorio e dell'ambiente. 
Il Piano predispone 2 tipologie di azione: 
- Azioni dirette, cioè di applicazione im-
mediata per contrastare situazioni di grave 
inquinamento, come la limitazione delle 
temperature degli impianti di riscalda-
mento. Queste iniziative verranno prese 
soltanto in risposta a situazioni di necessi-
tà immediata, su segnalazione dell'AR-
PAV, e che fino ad oggi non si sono verifi-
cate. 
- Azioni integrate, atte cioè a ridurre l'in-
quinamento a lungo termine. Queste si 

realizzano per esempio incrementando 
l'efficienza energetica degli edifici pubblici 
e privati, e promuovendo l'edilizia soste-
nibile tramite l'apposito Regolamento Co-
munale. Incrementando il patrimonio ar-
boreo, attraverso azioni di piantumazione 
alberi già avviate presso i parchi pubblici e 
le scuole. Implementando la mobilità so-
stenibile, come già fatto con il progetto Pe-
dibus, che già ha riscosso molto successo. 
Inoltre sono previste iniziative di sensibi-
lizzazione verso la cittadinanza, in partico-
lare verso gli alunni delle scuole, attraver-
so specifici incontri incontri dedicati 
all’importanza del risparmio energetico, 
del riciclaggio e della salvaguardia am-
bientale. 
È importante perciò che tutti i cittadini col-
laborino, tramite l'adozione di comporta-
menti virtuosi, a proteggere l'ambiente, 
specie nei periodi invernali, quando i con-
sumi degli impianti di riscaldamento e dei 
veicoli a motore aumentano. 
L'assessore all'Ambiente, Barbara Tamioz-
zo: "Per la difesa e il miglioramento del 
territorio, sono le singole azioni quotidia-
ne a fare la differenza!" 
 
Riceviamo (20/03/13) e pubblichiamo:  

 Boom di utenti per la Casa 
dell’Acqua  

Gli ultimi dati sull'utilizzo della Casa 
dell'Acqua, attiva a Brendola dal 3 dicem-
bre dello scorso anno, parlano di un vero e 
proprio boom di utenze. Con una media di 
411 litri al giorno, Brendola si colloca tra 
comuni ben più grandi per consumo pro 
capite, raggiungendo, al 14 febbraio di 
quest'anno, la quota di 30 mila litri erogati. 
Al prezzo di 5 centesimi a litro, l'acqua 
erogata dalla Casa rappresenta sicuramen-
te un risparmio per molte famiglie brendo-
lane, e un ulteriore modo per tutelare 
l'ambiente. Una piccola curiosità: i brendo-
lani preferiscono l'acqua gasata, avendone 
prelevati 18 mila litri a fronte di 12 mila di 
naturale. Soddisfazione per il sindaco, Re-
nato Ceron: "I dati parlano chiaro e con-
fermano la grande convenienza e pubblica 
utilità di questo nuovo servizio offerto ai 
cittadini". 
 
Riceviamo (22/03/13) e pubblichiamo:  

 Sicurezza: in preparazione un 
piano di videosorveglianza  

Per contrastare gli episodi di vandalismo e 
microcriminalità l'Amministrazione co-
munale di Brendola ha ideato un piano di 
videosorveglianza integrata, ormai in 
avanzato stato di progettazione. Dopo un 
attento studio sono state infatti individua-
te alcune aree sensibili, dove verranno in-
stallate telecamere fisse, scoraggiando così 
eventuali comportamenti illeciti.  
In particolare sono tre le zone di maggiore 
sensibilità individuate dall'Amministra-
zione: 

- La zona della scuola e del Centro di Pub-
blica Utilità della frazione di Vò. 
- La zona del cimitero di Brendola. 
- L'area circostante le scuole medie ed 
elementari di Brendola. 
Il piano provvisorio prevede l'installazione 
di 13 apparecchi di videosorveglianza, le 
cui registrazioni video saranno disponibili 
qualora si verificassero episodi criminosi, 
per un costo stimato di circa 25.000 euro. 
"Con questo intervento – spiega il sindaco 
Renato Ceron – vogliamo porre fine ai 
danneggiamenti e ai furti che in passato 
hanno coinvolto alcuni edifici pubblici. 
Siamo stufi di dover pagare ogni anno in-
terventi di manutenzione straordinaria per 
tutelare i beni pubblici dai vandali e dai 
ladri". 
 
Riceviamo (25/03/13) e pubblichiamo:  

Il Comune restituisce l’Imu ai 
contribuenti con redditi bassi 

Negli ultimi mesi, l'argomento restituzione 
IMU ha tenuto banco sulla cronaca nazio-
nale. Il sindaco Renato Ceron: "Nell'ambito 
della politica di sostegno economico alle 
famiglie che il Comune di Brendola perse-
gue da tempo, si è ritenuto opportuno, 
senza troppe chiacchiere e proclami, agire 
per aiutare concretamente i brendolani in 
difficoltà". Con apposita delibera è stato 
stanziato un fondo di 21.400 per aiutare i 
contribuenti che, già in difficoltà economi-
che o familiari, sono stati costretti a versa-
re l'IMU nel 2012, come proprietari di 
prima casa. Visti anche i prossimi mesi, 
che si preannunciano comunque difficolto-
si, si è deciso di destinare questi contributi 
a tre categorie di contribuenti particolar-
mente sensibili: 
- I contribuenti con redditi bassi (ISEE fino 
a 17.500 euro). 
- I contribuenti che di recente hanno perso 
il lavoro. 
- I nuclei familiari che hanno al proprio in-
terno un familiare con disagio fisico 
Le domande di rimborso vanno presentate 
in Comune entro il 17 Aprile 2013 (infor-
mazioni presso gli uffici comunali o nel si-
to del Comune di Brendola). Secondo i cal-
coli preventivi effettuati dall'Ufficio Assi-
stenza Sociale, tramite questi fondi circa 
180 brendolani avranno accesso ad un con-
tributo, a copertura della quota IMU versa-
ta. In questo modo, con i limitati strumenti 
di cui il Comune dispone, si riesce a far 
parzialmente assumere all’IMU la caratte-
ristica di imposta progressiva cioè di im-
posta che colpisce il contribuente non in 
maniera secca, indipendentemente dal 
reddito, ma considerandone appunto la 
capacità reddituale. Attualmente Brendola 
è il primo comune vicentino ad intrapren-
dere misure di questo tipo. Si ricorda inol-
tre, a scanso di equivoci, che gli anziani in 
casa di riposo continuano a pagare l'IMU 
sulla loro abitazione come prima casa 
(4x1000) e non come seconda. 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/03/13) e pubblichiamo:  

 Percorso Incompiuta 
Dal progetto dell’architetto Pozzato a quel-
lo del celebre Portoghesi, passando per 
concorsi d’idee e svariate valutazioni pla-
ni-volumetriche e cambi di destinazioni 
d’uso più o meno strumentali, negli ultimi 
venti anni sono molte le amministrazioni 
che hanno provato a dare una risposta al 
destino dell’Incompiuta. I risultati li cono-
sciamo: molte idee, nessuna sostanza. Nel 
frattempo l’edificio continuava a deterio-
rarsi anno dopo anno; come invertire 
l’approccio che aveva portato ad un nulla 
di fatto? Sembrerà banale ma ci siamo 
chiesti: cosa abbiamo di fronte ai nostri oc-
chi? Lo stato attuale era un giardino 
d’alberi ed arbusti, incolto ed in parte pen-
sile, che stava avvolgendo e sgretolando 
ogni connessura, ovunque 
infiltrazioni d’acqua, co-
stante distacco di materiale 
dalle volte, fratture e crolli, 
paramenti interni scoperti 
etc. etc. È inutile tornare 
per l’ennesima volta sui 
valori ed i significati rap-
presentati dalla Chiesa vo-
luta da Don Cecchin, per 
usarli come preamboli di qualunque pro-
getto o polemica, perché se si vuole vera-
mente una soluzione, questi valori e signi-
ficati vanno realmente ri-conosciuti. Sem-
brerà strano ma mai nessun approfondi-
mento, o ricerca, è stato affrontato con lo 
scopo di recuperare l’edificio, e questo la 
dice lunga sulle volontà o “superficialità” 
precedenti. Così abbiamo da una parte 
coinvolto la Sovrintendenza sull’edificio 
dichiarato di “interesse culturale”, 
dall’altra abbiamo richiesto la consulenza 
di un Ingegnere dalle chiare e riconosciute 
capacità di analisi strutturali e statiche. 
Questo binomio ci ha consentito di defini-
re le attività da prevedere nell’ipotesi di 
un recupero dell’edificio secondo la nor-
mativa degli edifici esistenti (D.M. 

14/01/2008 e relativi capitoli) per poter 
procedere alla valutazione della sicurezza 
statica. Tali attività risultano essenziali per 
la definizione degli interventi di recupero, 
qualunque sia l’orientamento progettuale 
di riuso. In primis abbiamo conseguito 
un’analisi storico-critica, dalla documenta-
zione presente nell’Ufficio Tecnico Comu-
nale, dalla relazione Storico-Artistica alle-
gata alla Notifica dell’interesse culturale, 
da tesi di laurea, ma soprattutto dagli atti e 
documenti d’epoca reperiti dall’Archivio 
Storico della Curia Vescovile, tra cui un 
preziosissimo computo metrico-estimativo 
delle opere eseguite. Successivamente bi-
sognava porre in essere delle azioni preli-
minari la stessa valutazione di sicurezza 
come la messa in sicurezza dei luoghi, 
procedendo alla demolizione controllata di 
parti, in modo da consentire l’ispezione 
della struttura; puntellazioni e/o imbraca-
ture, risanamenti, tiranti, iniezioni resini-
che, tutte opere provvisionali per dare ese-
cuzione alla prioritaria attività di cono-

scenza ed analisi in mi-
gliorata sicurezza e, 
l’ottenimento in ogni 
passaggio, del placet 
della Sovrintendenza e 
del Piano di Sicurezza 
sottoscritto da un Tec-
nico abilitato. Si è prov-
veduto ad un rilievo 
con Laser-Scanner, du-
rante i lavori di messa 

in sicurezza dei luoghi si sono raccolti i 
dati, per un corretto modello di calcolo 
nella procedura di verifica della sicurezza, 
attraverso la conoscenza morfologica 
complessiva e dei singoli elementi compo-
nenti la struttura e le caratteristiche mec-
caniche dei materiali utilizzati, livelli di 
conoscenza, livelli di confidenza, valori di 
resistenza (D.M. 14/01/2008-cap.8.5. e 
successivi). A breve si completerà questa 
prima fase, chiamiamola di “conoscenza-
coscienza”, con le indagini geognostiche di 
“campagna” e di “laboratorio”, la Caratte-
rizzazione del Sottosuolo per la definizio-
ne dell’azione sismica e la Relazione Geo-
logica-Geotecnica e delle Fondazioni. Ver-
rà redatta una relazione operativa, insieme 
ad un progetto architettonico finalizzato al 
conseguimento del recupero strutturale 
possibile che sarà presentata alla Sovrin-
tendenza dove, in base ai risultati, si con-
corderà il recupero dell’edificio e la classi-
ficazione dell’intervento. Da questo pas-
saggio sarà possibile un credibile “recupe-
ro e riuso” dell’Incompiuta, che consentirà 
la sua fruizione con opere provvisionali di 
sicurezza che porteranno la Vita Nominale 
dell’edificio a cento anni. Con questo ap-
profondito progetto abbiamo motivate e 
solide possibilità di reperire fondi sia re-
gionali che europei per il recupero 
dell’Incompiuta, per riconsegnarla vera-
mente alla cittadinanza come bene di tutti 
e farla diventare poi…quello che si decide-

rà insieme. Questo è stato possibile perché 
questa Amministrazione per la prima vol-
ta ha “investito dei soldi” non nel “riempi-
re” la Chiesa di volumi, chiacchere e spe-
culazione, ha investito per conoscere e per 
agire, perché così sono stati riconosciuti i 
nostri intenti e sforzi da parte degli orga-
nismi competenti. Il percorso è complesso 
ed articolato ma è l’unico che nel breve 
termine e senza altri fini salverà l’esistenza 
e la memoria del sogno di Don Cecchin, 
dei brendolani che ci hanno creduto e 
dell’opera dell’Architetto Franco. 

(Il sindaco Renato Ceron) 
 

Riceviamo (05/04/13) e pubblichiamo:  

P.A.T. approvato a tempo di 
record 

Si è concluso ieri l'iter burocratico del 
P.A.T. con l'approvazione in Conferenza 
dei Servizi, raggiungendo il pieno accordo 
tra Comune e Provincia. Brendola diventa 
così il primo comune di tutta la Provincia 
di Vicenza a veder approvato il P.A.T. che 
sostituendo il vecchio P.R.G. (ormai vec-
chio di 23 anni) offrirà risposte a tutti i cit-
tadini in materia urbanistica e di pianifica-
zione territoriale. "Finalmente si è concluso 
il percorso per realizzare questo strumento 
importantissimo – ha commentato l'asses-
sore all'Urbanistica, Bruno Beltrame – vo-
glio ringraziare i tecnici del Settore Urba-
nistica provinciale, la Regione Veneto e lo 
studio AUA, che hanno collaborato atti-
vamente all'approvazione. Il grazie più 
grande va alla cittadinanza di Brendola, 
che in fase di presentazione delle osserva-
zioni ha dato un contributo fondamentale 
per la creazione di uno strumento pubbli-
co, per tutti". 
 
Riceviamo (06/04/13) e pubblichiamo:  

Presentata la guida 
È stata presentata alla cittadinanza la nuo-
va guida turistica di Brendola, voluta e 
realizzata dall'Amministrazione in colla-
borazione con Terranostra Vicenza e la Pro 
Loco. L'evento di presentazione si è tenuto 
giovedì 4 aprile all'interno della nuova Sa-
la Polifunzionale degli impianti sportivi di 
Brendola. Snella e di facile utilizzo, la gui-
da permetterà a tutti i visitatori (stranieri 
compresi, grazie alle legende multilingue e 
alle traduzioni in inglese) di visitare le bel-
lezze del nostro territorio, e di assaporarne 
i prodotti tipici. Oltre ai percorsi turistici 
infatti, la guida contiene una lista dei pro-
duttori locali e dei ristoranti, agriturismi e 
alloggi di Brendola, quindi una grande 
opportunità di promozione del territorio e 
un’azione concreta a sostegno delle azien-
de locali. La guida sarà disponibile gratui-
tamente presso il Comune, la sede della 
Pro Loco, la Biblioteca Civica di Brendola e 
tutti gli esercizi che hanno aderito all'ini-
ziativa. Sarà inoltre possibile scaricarla da 
internet in formato digitale. 

(Ufficio Segreteria) 

 BRENDOLA 

 

DONARE NON COSTA. 

SALVARE LA VITA NON HA PREZZO.  

 

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 

 Info tel 338 8718822 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/04/13) e pubblichiamo:  

 Ringraziamento dalla Città 
della Speranza 

La Fondazione ‘Città della Speranza’ nasce 
il 16 dicembre 1994 con l’obbiettivo di fi-
nanziare il centro di oncoematologia pe-
diatrica di Padova e di contribuire alla ri-
cerca scientifica. Grazie alle numerose ini-
ziative e alle donazioni, ha raccolto oltre 
30 milioni di euro dall’inizio della sua at-
tività ad oggi, raggiungendo risultati im-
portanti come la realizzazione dell’Istituto 
di Ricerca Pediatrica Città della Speranza 
(IRP), inaugurato l’8 giugno 2012 a Pado-
va. 
Il 23 marzo 2006 la Fondazione nasce an-
che qui a Brendola col nome ‘Il senso della 
vita’. Da allora al 23 marzo scorso, il grup-
po di Brendola ha raccolto ben 100.000 eu-
ro. Il grande traguardo è stato celebrato 
con una serata che, oltre ai numerosi par-
tecipanti (circa 95 persone), ha avuto come 
ospiti il sig. Sindaco Renato Ceron e 
l’assessore alla cultura Barbara Tamiozzo. 
Si tratta di un risultato eccezionale, frutto 
di un ottimo lavoro di squadra che da anni 
coinvolge e sensibilizza la gente sul tema 
della ricerca. 

Un grazie dunque al contributo dei nume-
rosi volontari e privati che si adoperano 
per portare avanti il progetto della Fonda-
zione. 

(Fondazione “Il Senso della Vita) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/04/13) e pubblichiamo:  

Coraggio Italia 
Non preoccupatevi! La crisi durerà a lun-
go! Anzi, è appena cominciata! I veri effetti 
della crisi li vedremo a partire da 
quest’anno e per altri ancora…. Fino a 
quando? Non è dato sapere. Non credete a 
ciò che a volte dicono:… “ci sarà una lieve 
ripresa dello 0,5% a partire dal primo se-
mestre del 2015 (del 2014 ormai non si par-
la più )…… forse potrebbe essere addirit-
tura dello 0,6%....”. Balle!!!! Fintantoché 
debito pubblico e disoccupazione aumen-
tano, e il PIL diminuisce..”timoni a scen-
dere”, come dicono sui sommergibili. Il 
debito pubblico ha superato i 2000 miliardi 
di euro; se solo riuscissimo a dimezzarlo 
risparmieremmo una barca di soldi di in-
teressi… ma anche risparmiando 50 mi-
liardi l’anno, come programmato, ci vo-
gliono 20 anni…… Certo che 50 miliardi 
l’anno equivalgono più o meno a due leggi 
finanziarie…… la vedo dura! Potrebbero 
anche essere obbligati a ridurre le pensio-
ni, e non solo quelle milionarie, ma quelle 
di tutti noi. Ehh sì! Perché se i pensionati 
aumentano e i contribuenti diminuiscono, 
i soldi sono sempre meno. “ Sito mato!?” 
mi dice qualcuno; “… a femo la rivolu-
sion..” può darsi, ma non avremo i sol-
di!!“…si potrebbe fare come ha fatto 
l’Argentina dieci anni fa…”, dice qualcun 
altro ; i debiti con l’estero tutti (o quasi) 
cancellati e chi s’è visto s’è visto! Non è co-
sì facile; l’Argentina non fa parte della zo-
na Euro e poi è molto più ricca di noi; e 
comunque ha pagato a caro prezzo quella 

crisi e sta ripartendo solo ora… Si potrebbe 
uscire dall’euro…….. Nohooo!!!! Almeno 
per due motivi. Il primo, perché chi ci pre-
sta euro per andare avanti ( cosa di cui ab-
biamo estremo bisogno) pretende giusta-
mente di essere ripagato in euro. Il secon-
do, perché le materie prime ( cosa di cui 
abbiamo estremo bisogno ): petrolio, gas, 
acciaio, rame…… vanno pagate alla con-
segna in dollari (o euro ); con le nostre li-
rette, visto il debito enorme che abbiamo, 
non ci compreremmo neanche le caramel-
le! Nell’ultimo articolo concludevo con le 
parole “… buona fortuna Italia…” Non 
basta! Le urne hanno sfornato il peggiore 
dei risultati: l’ingovernabilità. “ siamo in 
un cul de sac !” direbbero i francesi; come 
se ne esce? Prima di tutto migliorando noi, 
come cittadini, e spazzando via quel coa-
cervo di faccendieri e arrampicatori sociali 
di bassa lega che hanno fatto soldi senza 
produrre nulla, e che la politica ha spesso 
favorito e protetto, specie negli ultimi an-
ni. Poi, ridando dignità al lavoro, quello 
serio, che produce beni di qualità buoni 
per l’esportazione, nella speranza che le 
banche tornino a fare le banche e la politi-
ca torni ad esercitare quelle azioni di sti-
molo e di controllo che le sono proprie, e 
da tempo dimenticate. Una rivoluzione 
epocale!!!! Ma torniamo sempre là. Etica! 
Tutto questo non si fa in due giorni, o due 
anni… e anche se l’attuale governo riuscis-
se a restituire alle imprese i soldi che deve 
loro, servirebbe solo a dare un po’ di ossi-
geno a quelle rimaste; quelle chiuse non 
riapriranno più. Vorrei vedere la nostra 
Italia risorgere, specie per i nostri nipoti, 
ma non so se ci arrivo… Le statistiche, sal-
vo eccezioni, mi attribuiscono più o meno 
altri dieci anni di vita… ho paura che sia-
no pochi…ma per una volta voglio essere 
ottimista. Coraggio Italia!!!!  

(Maurizio Paparella) 
 
 

 

 
NUOVA APERTURA A BRENDOLA 

VIA ORNA 9/C (DIETRO IL DEPOSITO LUXY): 
SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI -

AUTOCARRI FINO A 35Q.LI – MOTO –
MOTOCICLI - MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE -

QUAD 
PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 OPPURE 

AL SITO WWW.REVISIONIONLINE.COM 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A BRENDOLA 

DOVIGO ERNESTO –FOLETTO LUIGI 

http://www.revisionionline.com/
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/03/13) e pubblichiamo:  

C’era una volta…“Mastro An-
drea!!! “ 

Le avventure di Pinocchio raccontate nel 
libro di Carlo Lorenzini detto Carlo Collo-
di, nato in una fredda sera di novembre e 
precisamente il 24 alle ore 20.30 del 1826, 
come ben sappiamo tutti, racconta la storia 
di un pezzo di legno e del suo modellato-
re” mastro Ciliegia, così chiamato per la 
punta del suo naso, rosso come una cilie-
gia matura, o ancor meglio conosciuto co-
me, mastro Geppetto. Su questo racconto, 
si è improntata tutta l’attività per il con-
corso letterario rivolto alle Scuole Primarie 
locali e che i ragazzi delle quinte A e B 
hanno fatto in questo periodo.In qualità di 
rappresentante della sezione A mi volevo 
complimentare con: le due scrittrici Cela-
don Martina e Padrin Alice per aver vinto 
con la stesura di un bel testo sull’amicizia 
e con la classe, sempre pronta a partecipa-
re a così importanti iniziative, e per essersi 
messa di nuovo in gioco con idee ed emo-
zioni. Una congratulazione particolare a 
Ghiotto Andrea o per meglio dire “ Mastro 
Andrea” che con la sua tenacia e la sua 
voglia di fare ha dato vita ad un burattino 
di legno, il suo “Pinocchio”, fatto di ceppi 
da camino, spaghi, stoffe e con un lunghis-
simo naso “da bugie”. È bello vedere 
quanto sanno animarsi ed impegnarsi i 
nostri ragazzi quando vengono coordinati 
e motivati dai loro insegnanti…. per que-
sto a nome di tutti i genitori porgo vivi 
complimenti ai vincitori, agli insegnanti e 
a tutti i ragazzi per il grande impegno, per 
il grande lavoro di squadra svolto 
nell’ottenere un così bellissimo risultato. 
 BRAVI, RAGAZZI!!!!!!!!!! 

(Liviero Roberta, V^A Primaria Boscardin)  

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Gran finale della 27a Rassegna 
di Teatro e Cabaret 

Va verso la conclusione la rassegna di Tea-
tro e Cabaret di maggior successo del nuo-
vo millennio della Sala della Comunità. 
Siamo orgogliosi di poter dire che le com-
pagnie che si sono alternate sul palcosce-
nico con commedie brillanti, che però 
hanno portato anche temi importanti e 
pungenti come la solitudine della terza età, 
hanno avuto un riconoscimento di pubbli-
co straordinario e consensi altissimi. Lo 
dimostrano i voti che gli spettatori attri-
buiscono all’uscita di ogni serata e che 
pubblicheremo nel prossimo numero de In 
Paese. 
Per terminare degnamente la 27a edizione 
non potevano mancare la compagnia di 
casa di Bruno Scorsone e un fuori pro-
gramma col musical di “Ciao Alessia” che 
da vari anni ospitiamo molto volentieri in 
Sala.  
Ecco, allora, gli ultimi appuntamenti che vi 
aspettano: 
 
* Sabato, 20 aprile Ore 21: 
La Bottega Teatrale Pappamondo - Bren-
dola (Vicenza) presenta: IL FANTASMA 
DI CANTERVILLE da Oscar Wilde. Regia: 
Bruno Scorsone 
Inghilterra, fine dell'Ottocento. Hiram Otis 
è un politico americano che acquista un 
castello inglese per trascorrervi le vacanze 
con la famiglia. Il castello è naturalmente 
infestato dal fantasma di Sir Simon, scor-
butico nobiluomo del cinquecento, costret-
to a passare l'eternità tra le mura del ca-
stello a causa di un'antica profezia. Subito 
si crea tra gli Otis e il fantasma una sorta 
di ostilità fatta di scherzi e trucchi macabri, 
in particolare con la macchia di sangue sul 

tappeto del salone, dove cadde la sposa 
di Sir Simon, Lady Eleanore, uccisa dal 
marito incollerito . Il figlio maggiore 
Washington è un fautore del super 
smacchiatore Pinkerton, con cui si ado-
pera per detergere la macchia. A nulla 
valgono gli avvertimenti della gover-
nante, Mrs. Umney: la macchia pun-
tualmente torna … Trascorre il tempo e 
il castello si trasforma: perde l’aspetto di 
lugubre residenza inglese e diventa una 
casa di campagna americana, con tendi-
ne e enciclopedie colorate. Il fantasma, 
da tempo vittima degli scherzi da parte 
di quasi tutta la famiglia Otis, si fa vede-
re solo una sera alla settimana, cercando 
di sfuggire alle angherie degli inquilini. 
Dal capolavoro di Oscar Wilde una 
nuova commedia per tutta la famiglia. 
 
* Mercoledì, 24 aprile Ore 21 e Giove-
dì, 25 aprile Ore 17: 
per “CIAO ALESSIA”, COME UN SO-

GNO. Centro Artistico Musicale Apolloni, 
regia di Luca Lovato (regista della Com-
pagnia del Villaggio) 
Il ricavato della serata sarà devoluto alla 
Fondazione Città della Speranza. 
Lo spettacolo è pensato come un sogno che 
riapre nella nostra memoria l'importanza 
delle favole più celebri.  
Un continuo incontro con i personaggi co-
nosciuti a tutti, grandi e piccini. Potrete in-
contrare Pinocchio, il Genio della lampa-
da, Lumiere della Bella e la Bestia e tanti 
altri personaggi.  
In un vortice di colori, musica e danza, lo 
spettacolo vi coinvolgerà e vi farà riscopri-
re i principi e i valori di questi tesori che la 
fantasia ci ha regalato. Come un sogno che 
diventa realtà, dalle favole alla vita di tutti 
i giorni.  
Insomma, dipende tutto da noi e la vita 
può diventare un sogno. 
 
Arrivederci al 25 gennaio 2014 con la 28a 
edizione della Rassegna di Teatro e Caba-
ret, data in cui la Sala della Comunità fe-
steggerà i 30 anni di attività: 25 GENNAIO 
1984 - 25 GENNAIO 2014.  
Ritagliatevi un sabato di buon umore con 
il teatro ed il cabaret della Sala della Co-
munità. 
 

BOMBONIERE Laura 
 

Vendita di Bigiotteria, Articoli da 
Regalo, Bomboniere, Incorniciatura 
Quadri. Prenota da noi le bombonie-

re per il tuo matrimonio riceverai 
uno SCONTO del 10%. 

 
APERTURA NUOVA SEDE IN VIA 

ROSSINI,12, A FIANCO 
TABACCHERIA CHIODI 

www.bombonierelaura.com 
Tel. 0444/601938 

http://www.bombonierelaura.com/


 
 in paese 101 di Aprile 2013 - pagina 7 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/04/13) e pubblichiamo: 

Viste corte 
Spesse volte, le cose più difficili da vedere 
sono quelle che stanno davanti al nostro 
naso. Naturalmente, della nostra cecità in-
colpiamo sempre, sempre qualcheduno al-
tro. Colpa nostra? Ah, giammai. Argomen-
to: piccole botteghe. Chiude l’ennesima, un 
negozio di alimentari in via Lamarmora. 
Ovvio, la colpa è della crisi. Non so, non 
capisco. Solo della crisi? Crisi, di che? Ma 
che roba è , ‘sta crisi, per avocare a sé, og-
gidì, ogni pensiero, ogni notizia, ogni 
azione? Provo a spiegarmi stando al con-
creto. Argomento due: grande distribuzio-
ne organizzata, alias GDO. Centri com-
merciali, supermercati, eccetera. Da anni, 
mi rifiuto di entrarvi. Compro solo nei pic-
coli esercizi, privilegiando quelli che trat-
tano il biologico, o direttamente dai conta-
dini. Motivi? Tanti. Riassumibili in uno: la 
GDO è una delle cause, reali, potenti, della 
“crisi”; e chi vi fa gli acquisti (in pratica 
quasi tutti), alimenta, accresce, sostiene, 
difende quella stessa situazione di difficol-
tà, di cui per converso si lagna di continuo. 
Affermazione avventata? Cortese Lettore, 
vuole che La travolga con una valanga di 
argomenti? Provo, nel limite delle 5’000 
battute prescritte dal crudele Direttore , 
almeno ad accennare. Facendo la spesa nei 
piccoli negozi, diamo vita a una famiglia 
normale, come la nostra. I soldi stanno 
nell’economia reale, girano, creano ric-
chezza sul territorio. La GDO drena invece 
denaro verso i circuiti finanziari, facendolo 
sparire dalle famiglie e impoverendole. 
Qualità del cibo e GDO sono semplice-
mente non compatibili: comprare 
l’alimentare nella GDO, se si vuole man-
giare correttamente, è impossibile. Se i 
prezzi sono bassi, e i ricarichi alti, come 
può essere appena decente il contenuto 
delle scatole? Ci mettiamo mai nei panni 
di chi, la roba in quelle scatole, deve pur 
produrre? La GDO ha ben altri obiettivi, 
che la salute degli acquirenti. Anche dal 

punto di vista spirituale: cibo, mente e spi-
rito sono sempre legati, ergo mangiare ma-
le vuol dire procurare danni pesanti anche 
all’anima. Ciò che alla GDO sta benissimo, 
in quanto “consumatori” obnubilati com-
prano più facilmente. Scusa frequente: si 
risparmia. Fantastico: ci tagliamo il ramo 
che ci sostiene, e ne siamo pure felici. Si ri-
sparmia… che cosa? L’acquisto di un cibo 
che non nutre, ma solo gonfia la pancia? 
Non è infinitamente meglio pagare il giu-
sto a uno, potremmo essere noi al posto 
suo, per farci dare alimenti sani e nutrien-
ti? In occidente, si mangia troppo e male; 
l’organismo, ingolfato di cibo, ne assorbe 
solo una parte, e trasforma il resto in tos-
sine. Risparmiare davvero è facile: com-
prare la metà, raddoppiare la qualità. Ci 
sono, basta volerlo, i gruppi di acquisto: 
con cui dare il giusto salario che vorrem-
mo per noi stessi, e ottenere il cibo (e non 
solo…) che prepareremmo con le nostre 
mani. Se nessuno mettesse piede nei su-
permercati, in automatico i piccoli esercizi 
avrebbero introiti tali da abbassare i prez-
zi, e praticare una sana concorrenza. Che 
si risparmi con la GDO, è pura favola. Gli 
esperti di marketing lo sanno a meraviglia: 
si piazzano i prodotti civetta, o il 3x2, la 
gente entra e girando riempie il carrello. 
La GDO usa tecniche di persuasione na-
scosta raffinatissime: percorsi, colori delle 
scatole, musichette, pubblicità, ecc. Niente 
di strano: la PNL, programmazione neuro 
linguistica, ormai si insegna dappertutto. 
Da buon anarchico, vegetariano, amantis-
simo della pace e della libertà, non mi so-
gnerei neppure di attendere a tali inse-
gnamenti. Programmare il cervello del 
prossimo per conseguire i miei obiettivi, è 
per me raccapricciante. Mi preme al con-
trario, di dare, a me stesso e ad altri, stru-
menti per accrescere la coscienza. Conosco 
comunque chi ha frequentato corsi siffatti, 
e questi mi dice che funzionano alla gran-
de. Intorti le persone come ti pare. Rias-
sunto: nessuno vuole la crisi, tutti compra-
no nella GDO. Di tali contraddizioni, ne 
vedo un numero grande. Solo per il poco 
spazio, non argomento quanto pure servi-
rebbe. La realtà è che la crisi è dovuta qua-

si per intero ai comportamenti delle per-
sone comuni. Spiega bene uno dei miei 
maestri, Rudolf Steiner: ciò che più cre-
diamo di detestare, è in realtà quanto più 
amiamo. La “gente” ama la crisi. Tesi 
sgradevole, certo, in quanto chiama in 
causa la responsabilità individuale di cia-
scuno. Più facile, ovvio, incolpare di ogni 
magagna politici e banchieri: gli uni, si so-
no eletti da soli; gli altri, usano soldi che 
crescono sugli alberi. Alzino la mano quel-
li che tengono i risparmi in una banca eti-
ca. Uhm… pochini, direi. Costa un po’ di 
più? Certo, ma quanto dà di più a 
quell’economia reale, che poi ci elargisce 
lo stipendio? Il cerchio si chiude alla per-
fezione: vediamo le cose distanti, la bisac-
cia altrui. Le cose evidenti, anche quelle 
sottoposte all’azione della nostra volontà, 
solo nella misura in cui possiamo addebi-
tarle al prossimo. Colpa nostra? Mai! Forse 
la crisi, è anzitutto assenza di buon pensie-
ro.                                             (Michele Storti) 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Programma C.A.I. aprile 2013 
Escursionismo: Domenica 7 aprile: Colli 
Berici “sentiero delle piume”  
Escursione sui colli di Orgiano. Informa-
zioni ed iscrizioni in sede entro il 5 aprile 
Domenica 21 aprile: Prealpi Trevisane e 
Bellunesi. Escursione da Tovena al Passo 
San Boldo per il sentiero Zanin. Informa-
zioni ed iscrizioni in sede entro il 20 aprile.  
Domenica 12 maggio: Intersezionale per 
l’anniversario dei 150 dalla fodazione del 
CAI a Campogrosso e nel pomeriggio festa 
a Recoaro Terme. Partecipano come orga-
nizzatori le sezioni di: Arzignano – Mon-
tecchio Maggiore – Recoaro – Valdagno – 
Vicenza e i gruppi di Camisano – Noventa 
Vicentina e Treviso. Informazioni ed iscri-
zioni in sede entro il 7 maggio.  
Alpinismo Giovanile: Domenica 14 apri-
le: Escursione a Cima Marana. Informa-
zioni ed iscrizioni in sede entro il 12 aprile.  
Palestra di arrampicata: Apertura: 
lunedì – mercoledì – venerdì dalle ore 20 
alle 22,45 martedì – giovedì dalle ore 18 al-
le 22,45. Ricordo a tutti i soci che bisogna 
rinnovare il tesseramento per l’anno in 
corso. Giorni e orari di apertura sede per il 
tesseramento: Martedì e venerdì dalle 21 
alle 22,30. Dopo il 30 aprile il rinnovo del 
tesseramento avverrà solamente presen-
tando la copia del bonifico fatto relativo 
all’importo. Per informazioni o iscrizioni 
telefonare allo 0444 491505 o scrivere una 
mail a info@caimontecchiomaggiore.it o  
visitare il sito  
www.caimontecchiomaggiore.it oppure recar-
si presso la sede del CAI a Montecchio 
Maggiore in via Duomo 1 il martedì o il 
venerdì dalle ore 21 alle 22,30 .  

(Giovanni Beato) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Amélie Nothomb, Barbablù; Aprilynne Pike, Destined; Clive Cussler, L’impero per-
duto; Andrea Camilleri; La rivoluzione della Luna; Paloma Sanchez-Garnica, Il Gio-
co segreto del Tempo; Anne B. Ragde, La casa delle bugie; Madeleine Wickham, A 
che gioco giochiamo; Paola Mastrocola, Non so niente di te; Jo Nesbo, Il Cacciatore 
di teste; Isabel Abedi, Anger; Charlotte Link, L’ultima volta che l’ho vista; Stefan 
Zweig, Ventiquattro ore nella vita di una donna; Federica Merani, Se mi lasci su Fa-
cebook non vale; Arnaldur Indridason, Le abitudini delle volpi; Paul Doherty, Il 
mago dei Templari; Riccardo Gazzaniga, A viso coperto; Gian Mario Villalta, Alla 
fine di un’infanzia felice; Chiara Gamberale, Quattro etti d’amore, grazie; Colin 
Dexter, L’ispettore Morse e le morti di Jericho; Monika Peetz, Un dolce segreto di 
primavera; Giusy Versace, Con la testa e con il cuore si va ovunque.  
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 

mailto:info@caimontecchiomaggiore.it
http://www.caimontecchiomaggiore.it/
http://biblioinrete.comperio.it/
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Giovani promesse 

 
Una grande passione per i motori, per le 
competizioni su quattro ruote e la velocità, 
oltre ad uno spirito vincente. È il ritratto a 
brevi lettere di Luca Ghiotto da Brendola, 
classe 1995, pilota di auto da corsa. Iscritto 
per la stagione in corso “ all’Eurocup For-
mula Renault “ (campionato Europeo) e alla 
“ Formula Renault ALPS “ (campionato Ita-
liano), serie continentale promossa e orga-
nizzata dalla Casa francese, Luca prende il 
via con il titolo di vice campione europeo, 
ottenuto nella scorsa stagione al termine 
del Campionato “Italiano & Serie Europea 
di Formula Abarth” ove si è classificato, 
per l’appunto, al 2° posto ad un solo punto 
dal vincitore, ottenendo complessivamente 
7 vittorie, 8 pole position, 11 podi e 9 giri 
veloci. Eccetto i ritiri per problemi tecnici, 
Luca è quasi sempre salito sul gradino più 
alto del podio. Un ottimo risultato, consi-
derando che i piloti in griglia sono ben 35! 
Sempre nel 2012, ha partecipato al “ Su-
percorso Federale “ promosso da ACI- 
CSAI, al volante della potente Dallara di 
F3, classificandosi al 1° posto, mentre 
l’anno precedente, all’esordio in formula 
Abarth, aveva chiuso 6° assoluto. Risultati 
eccellenti che fanno del pilota di Brendola 
un talento da seguire.  
Il campionato al quale partecipa viene de-
finito “di propedeutica” poichè in fase 
successiva consente di accedere a classi 
superiori, e perché no, magari approdare 
in F1. Le competizioni si svolgono su cir-
cuiti italiani ed europei, molti dei quali 
utilizzati anche dalla classe regina.  
Luca è uno dei piloti schierati dal “Prema 
Powerteam” di Grisignano diretto da An-
gelo Rosin, tra le migliori scuderie parte-
cipanti, presente nel mondo delle corse da 

30 anni, rappresentando l’unico binomio 
tricolore scuderia-pilota. Stagione dopo 
stagione la squadra è cresciuta, divenendo 
la terza realtà italiana sul fronte delle 
competizioni in monoposto, dopo Ferrari e 
Toro Rosso, per volume di presenza sui 
campi di gara. In passato, per questo team 
hanno gareggiato piloti del calibro di Jac-
ques Villeneuve, Robert Kubica e Kamui 
Kobayashi. La stagione di corse, oramai al-
le porte, molto intensa ed impegnativa, 
vede il pilota di Brendola ed il suo team 
assieme per il terzo anno consecutivo de-
terminati come sempre a ben figurare. 
Quella dei motori, in casa Ghiotto, è una 
passione di famiglia, tramandata dal non-
no Angelo al padre Franco (anch’egli pilota 
impegnato in competizioni per lungo periodo) 
ed infine anche a Luca. Difatti, 
quest’ultimo ha iniziato a gareggiare con i 
kart all’età di 12 anni, dal 2007 fino al 
2010, partecipando a campionati interna-
zionali che l’hanno visto presente, tra 
l’altro, in Giappone e negli Stati Uniti. 
L’anno successivo, dopo aver frequentato 
il corso presso la Scuola di Pilotaggio Fe-
derale ed aver ottenuto la licenza di pilota, 
si è iscritto al campionato “Formula 
Abarth”, chiuso poi al 6° posto.  
Come in tutte le competizioni di velocità 
(le autovetture raggiungono i 270 km/h) il ri-
schio è sempre presente. Al riguardo, Luca 
precisa: “Di questo sono consapevole , ma 
la passione e l’agonismo, oltre ad un eccel-
lente standard di sicurezza offerto 
dall’autovettura, mi consentono di prose-
guire il mio percorso in questa disciplina”.  
Cura con particolare dedizione la forma fi-
sica preparandosi in palestra anche nel pe-
riodo invernale, a competizioni ferme, 
mentre per la parte tecnica si allena al si-
mulatore.   
 Quando non è impegnato in gara, prose-
gue con la sua vita di sempre che lo vede 
al lavoro nell’azienda di famiglia, oltre alla 
consueta frequentazione degli amici.  
Tra i piloti di F.1 ammira Fernando Alonso 
per determinazione e tenacia e Kimi Raik-
konen per il suo stile di guida. A Luca 
chiedo cosa passa per la testa di un pilota 
all’interno dell’abitacolo negli attimi che 
precedono il via: “ Concentrazione pura, 
pensando a come affrontare la prima cur-
va , sguardo al semaforo e poi via ”. 
L’obiettivo per la stagione: vincere il titolo 
sfuggitogli per un soffio lo scorso anno.  
Appuntamento con Luca Ghiotto il 7 aprile 
per la gara d’apertura sul circuito di Valle-
lunga. 

(Redazione In Paese - Vittorio Maran) 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (15/03/13) e pubblichiamo:  

 Al museo un’ascia neolitica di 
pietra trovata a Brendola 

 
 

Un'ascia e una lamina in rame donati al 
museo Zannato. Alle collezioni dell' istitu-
to castellano si sono aggiunti due nuovi 
reperti, ritrovati nelle campagne di Bren-
dola da Igino Zimello. «Si tratta di una 
piccola ascia di pietra verde probabilmente 
risalente al Neolitico -(ha spiegato la cura-
trice del museo Annachiara Bruttomesso -. 
La parte interessante riguarda il materiale 
con cui è stata realizzata, Eclogite, perché è 
presente nelle Alpi occidentali. Si presume 
sia stata importata come oggetto di scam-
bio». Il secondo reperto, invece, è una la-
mina in bronzo dove sono stati incisi due 
occhi: «È un tipo di ex voto - ha precisato 
Mariolina Gamba della Soprintendenza ai 
Beni archeologici del Veneto- che venivano 
infìsse nei tronchi degli alberi ai margini 
di aree o boschi sacri». La lamina verrà 
portata nel laboratorio di restauro per una 
pulitura e poi entrambi i reperti verranno 
esposti nelle sale museali. L'assessore alla 
cultura Claudio Beschin ha evidenziato 
l'importanza del dono: «È importante che i 
reperti vengano segnalati, così come il 
luogo del ritrovamento, al museo e alla 
Soprintendenza perché sono utili, storica-
mente e archeologicamente». 

(articolo tratto dal Giornale di Vicenza, 
inviato alla ns. Redazione da Igino Zimello) 
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Riceviamo (25/03/13) e pubblichiamo:  

C.A.I. e Brendolani nel mondo: 
Kanchenjunga mt 8586 

Venerdì 10 maggio alle ore 21 presso la Sa-
la della Comunità a Vò viene presentata 
una serata per la serie “Brendolani nel 
mondo “: KANCHENJUNGA MT 8586 -
dal 12 ottobre al 15 novembre 2012. 
Un trekking in una regione remota dell'e-
stremo oriente Nepalese dove il tempo 
sembra essersi fermato, compiuto da Ge-
remia Bedin assieme a Giuseppe Peruffo, 
Flaviano Ghiotto e Silvano Sella tutti soci 
della sezione del CAI di Montecchio Mag-
giore. Il Trekking esplorativo si è svolto 
nella regione a Nord del fiume Tamur ver-
so il confine con il Sikkim. L’area è rimasta 
chiusa al trekking fino al maggio del 1989. 
La camminata ai campi base del Kangche-
njunga dal versante nepalese è un percor-
so affascinante in un’area mai toccata dal 
turismo di massa. Non vi sono punti di 
appoggio lodge (tranne qualche tentativo). 
I ghiacciai Yalung e Kangchenjunga offro-
no due anfiteatri di vette, alcune delle qua-
li ancora non raggiunte. Il fascino del trek-
king nasce quindi dall’isolamento della 
regione, con villaggi e popolazioni ancora 
fermi nei loro stili di vita, con ritmi e abi-
tudini legate a una realtà ormai altrove 
scomparsa e con un ambiente naturale, sia 
esso giungla pluviale, foresta d’altura o in-
finita successione di terrazzamenti, assolu-
tamente unico. Kanchenjunga (3° ottomila 
al mondo) significa “cinque tesori della 
grande neve”. La vetta fu conquistata da-
gli inglesi nel 1955. La regione appartiene 
a Etnie diverse: Sherpa, Gurung, Limbu, 
Rai, questi ultimi riconoscibili dai loro alti 
topis, i berretti tradizionali molto più colo-
rati rispetto a quelli indossati dagli altri 
nepalesi. Ricchezza di culture e mosaico di 
popoli danno un’attrattiva in più a questo 
trekking rimasto ben lontano da tutti i tour 
più frequentati. Inoltre offre 
un’eccezionale varietà di paesaggi caratte-
rizzati da una natura molto rigogliosa e 
verdeggiante, dalle risaie alle vette leg-
gendarie dello Jannu (7710 mt.) e natural-
mente l'intera corona del Kangchenjunga 
(8864 mt). 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/04/13) e pubblichiamo:  

 Serata ad alta quota 
Per chi volesse godere, comodamente se-
duto in poltrona, i paesaggi mozzafiato di 
una regione remota dell’estremo oriente 
Nepalese, non resta che partecipare, VE-
NERDÌ 10 MAGGIO ALLE ORE 21 PRES-
SO LA SALA DELLA COMUNITÀ DI VO’ 

DI BRENDOLA alla proiezione delle foto 
scattate durante il trekking effettuato sulle 
montagne dell’Himalaia da un gruppo di 
alpinisti del C.A.I. di Montecchio Maggio-
re. 
Lo spettacolo è assicurato per cui vi aspet-
tiamo numerosi. 

(Geremia Bedin) 
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Brendola Ieri e Oggi 
Proponiamo qui a fianco due foto presen-

tate alla Mostra fotografica “Uno sguardo 
al passato, retrospettiva su Brendola negli 
anni '50", nell’ultima Festa di San Rocco. 
Via Dante, ripresa dal suo tratto iniziale in 
zona Cerro: al bivio con via 4 Novembre 
era presente un lavandaro. 
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29-30 Giugno: a Firenze con la 
Pro Loco 

La Pro Loco Brendola il 29 e 30 Giugno or-
ganizza la gita alla scoperta di Firenze con 
i suoi musei, palazzi e chiese che ospitano 
alcuni dei più importanti tesori artistici del 
mondo. Nel corso dei due giorni si visite-
ranno accompagnati da una guida turistica 
il centro storico della città e i dintor-
ni…Maggiori informazioni saranno di-
sponibili sul prossimo numero di “In Pae-
se” , presso la segreteria Pro Loco aperta 
martedì e venerdì dalle 15.00 alle 17.00 - 
mercoledì dalle 20.00 alle 21.30 Tel\Fax 
0444\601098 – 349\8564654 o sul sito in-
ternet “www.prolocobrendola.it”. 

(Pro Loco Brendola) 
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http://www.prolocobrendola.it/

